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RISPOSTE AI QUESITI 

 
Oggetto: DAC.0200.2022 procedura per l’affidamento della “progettazione esecutiva e l’esecuzione in 
appalto dei lavori di realizzazione dell’Hub di Interscambio Ferroviario di Pompei tra la linea RFI Napoli-
Salerno (storica) e la linea Circumvesuviana Napoli-Sorrento, compresi gli interventi di miglioramento 
dell’accessibilità” SQ011 categoria di specializzazione LOC001 “Opere Civili alla sede ferroviaria”.  
 
 
QUESITO N. 1  
Si chiede di conoscere l’importo delle prestazioni di progettazione riconducibili al sistema di 
qualificazione SQ003 categoria di specializzazione A1 classifica 6. 
RISPOSTA AL QUESITO N. 1 
Si segnala che tutte le prestazioni di progettazione sono riconducibili al sistema di qualificazione 
SQ003 categoria di specializzazione A1classifica 6, così come indicato nella lettera di invito e 
nell’allegato 4 del Disciplinare di gara. 
 
QUESITO N. 2 
Buongiorno, 
si porgono i seguenti quesiti: 
1) La colonna delle Quantità riportate nell'Allegato 2 - Elenco Offerta Prezzi, risulta errata nella 
maggior parte delle voci. Applicando infatti i prezzi a base di gara risulta un importo totale di 
circa 10 volte superiore a quello di gara. Si chiede cortesemente di verificare. 
2) In relazione all'offerta tecnica punto 1.2.3. RESTAURATORE DI BENI CULTURALI, in 
caso di Restauratore dipendente di una società di restauro (quindi restauratore che percepisce 
busta paga), si chiede se per la comprova dei requisiti, oltre al titolo abilitativo alla professione a 
nome del restauratore, si possa utilizzare documentazione (contratti, attestazioni di prestazione, 
ecc.) a nome della società di restauro, comprensiva di busta paga del restauratore che ha svolto il 
servizio.  
3) In relazione all'offerta tecnica punto 1.2.3. RESTAURATORE DI BENI CULTURALI, 
qualora il restauratore abbia svolto/svolga la funzione di direttore tecnico per una società, si 
chiede se la comprova possa essere effettuata, oltre al titolo abilitativo alla professione a nome 
del restauratore, con le sole attestazioni SOA da cui risulti il nominativo del restauratore. 
RISPOSTA AL QUESITO N. 2 
1) Nell’Elenco Offerta Prezzi è stato riscontrato un errore materiale inerente le quantità di 
alcune voci (colonna D), si è provveduto, pertanto, a sostituire l’allegato 2 Elenco offerta prezzi 
con il nuovo allegato denominato “All. 2 - Elenco offerta prezzi_rev1”, che annulla e sostituisce 
quello precedentemente allegato in sede di invito.   
2) Ai fini della comprova è possibile trasmettere documentazione (contratti, attestazioni di 
prestazione, ecc.), redatta a nome della società di restauro unitamente ad altri documenti, da cui 
si evinca in modo oggettivo che l’incarico/progetto trasmesso, sia stato svolto proprio dal 
professionista indicato e non da altri professionisti eventualmente dipendenti della medesima 
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società, nell’ambito del restauro di beni immobili del patrimonio culturale o beni culturali mobili 
di interesso storico artistico, archeologico e/o etnoantropologico.  
Si specifica, che la documentazione inviata ai fini della comprova, sarà valutata in modo 
congiunto, pertanto, per comprovare un singolo incarico (ai fini del computo degli anni 
d’esperienza lavorativa), sarà possibile trasmettere anche più documenti se ritenuti idonei a 
dimostrare il ruolo del professionista indicato. 
3) E’ possibile trasmettere, ai fini della comprova, oltre al titolo abilitativo alla professione a 
nome del restauratore, le attestazioni SOA da cui risulti il nominativo del restauratore e le date 
per provare gli anni d’esperienza richiesti. Qualora non siano presenti le date, sarà, altresì, 
necessario integrare la comprova con documentazione idonea allo scopo. 
 
QUESITO N. 3  
Si chiede se, un Direttore Tecnico con Laurea Magistrale in Architettura e con esperienza 
ventennale, iscritto all’Ordine degli Architetti, con classe “4/S Architettura e Ingegneria Civile”, 
soddisfi il requisito richiesto al punto 1.1.1. dell’allegato 5 criteri di valutazione dell’offerta 
tecnica. Si precisa che, tale richiesta è stata già accolta in precedenti gare analoghe. 
RISPOSTA AL QUESITO N. 3 
Il Direttore Tecnico deve possedere il titolo di laurea magistrale in Ingegneria. 
 
 
Ulteriori risposte alle richieste di chiarimenti, relative alla presente procedura, saranno 
pubblicate entro il termine indicato nel Disciplinare di gara (paragrafo “C”). 
 
 
      Il Responsabile del Procedimento 
             per la fase di affidamento 
       Alessio Sammartino 
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